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Anche quest’anno il Comune,
sulla base delle indicazioni della
Regione che assegna le relative
somme, ha pubblicato i bandi per
la fornitura gratuita o semigratui-
ta dei libri di testo per il prossimo
anno scolastico 2011/2012 e per
l’assegnazione delle borse di stu-
dio per spese sostenute in questo
anno 2010/2011.  
CONTRIBUTO PER I LIBRI
Il contributo consiste nella fornitura
gratuita o semigratuita dei libri di
testo per gli studenti  residenti a San
Benedetto del Tronto che, il prossi-
mo anno scolastico 2011/2012, fre-
quenteranno una scuola secondaria
di 1° grado (ex media inferiore) o 2°
grado (ex media superiore), statale o
paritaria.
Occorre che la famiglia dello stu-
dente alleghi alla domanda un In-
dicatore della Situazione Econo-
mica Equivalente (ISEE) con rife-
rimento alla dichiarazione dei red-
diti 2010 - periodo di imposta 2009
inferiore od uguale ad euro
10.632,94.
Va sottolineato che l’erogazione
del contributo è subordinata alla
successiva presentazione, da parte
dei beneficiari, della documenta-
zione a supporto della spesa soste-
nuta per l’acquisto dei libri di
testo per l’anno scolastico
2011/2012.
Il termine tassativo per presenta-
re la domanda al Protocollo del
Comune è fissato dal bando a
martedì 26 aprile 2011(non farà
fede la data di spedizione postale).
BORSE DI STUDIO
Le borse di studio rappresentano
un sostegno alle famiglie residenti
a San Benedetto, in particolare si-
tuazione economica, che sostengo-
no spese scolastiche per i figli che
frequentano primarie, secondarie
di primo e secondo grado (le vec-
chie elementari, medie e superio-
ri), statali e paritarie. 
Sono ammesse le spese riferite
all’anno scolastico in corso

(2010/2011) ed effettuate per:
• frequenza (somme versate alla
scuola su deliberazione del Consi-
glio di Circolo o di Istituto, le rette
versate a scuole paritarie, le rette
per convitti);
• trasporto (abbonamenti per tra-
sporto su mezzi pubblici, attesta-
zioni di spesa per il trasporto
casa-scuola in mancanza del servi-
zio pubblico di trasporto);
• mensa;
• sussidi e materiale didattico o
strumentale (ad esclusione dei
libri di testo obbligatori e comun-
que già coperti da finanziamento
pubblico, spese per attività  inte-
grative interne o esterne alla scuo-
la anche ai fini del riconoscimento
di crediti formativi, compresi i
viaggi e le visite di istruzione). 
Anche in questo caso le famiglie in-
teressate devono presentare un
ISEE sulla base delle dichiarazioni
dei redditi 2010 - periodo d’imposta
2009 non superiore ad euro
10.632,94 e allegare alla domanda la
documentazione fiscale delle spese
sostenute per almeno euro  51,65.
Le domande dovranno pervenire
all’Ufficio Protocollo entro e
non oltre venerdì 6 maggio
2011 (non farà fede la data di
spedizione postale).
In entrambi i casi le domande do-
vranno essere redatte esclusiva-
mente sui modelli scaricabili dal
sito www.comunesbt.it alla voce “I
Servizi” oppure ritirati presso
l’URP - Ufficio Relazioni con il
Pubblico, piano terra, o presso il
Servizio Diritto allo Studio, Tra-
sporti Scolastici e Mense, 3°
piano, del Municipio di Viale De
Gasperi. 
Per informazioni: URP (tel.
0735/794405 - 794430 e mail
urp@comunesbt.it) op-
pure Servizio Diritto
allo Studio, Trasporti
Scolastici e Mense (tel.
0735/794415 -
794432).
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Negli ultimi anni si è manife-
stato in maniera sempre più
consistente l'abbandono di
veicoli lungo le strade, i par-
cheggi, le aree private, le zone
demaniali o di vicolo paesaggi-
stico ed ambientale. I veicoli
abbandonati sono pericolosi
per l'ambiente e per le perso-
ne, senza considerare che
questi rottami contribuiscono
a creare nella città un senso di
degrado e di incuria. Ecco
perché è utile intervenire im-
mediatamente.
Come si definisce un veicolo
“in stato di abbandono”
I veicoli fuori uso in evidente
stato di abbandono devono:
b) giacere in aree pubbliche,
cioè spazi aperti alla circola-
zione veicolare o pedonale, e
private,
c) essere privi di uno o più di
uno tra questi elementi: tar-
ghe, copertura assicurativa,
elementi strutturali e/o mec-
canici indispensabili alla cir-
colazione. 
Come funziona la procedura
di recupero di un veicolo
abbandonato
Le segnalazioni di veicoli in
evidente stato di abbandono
possono essere indirizzate per
iscritto, a mezzo telefono o via
e-mail, al Comando di Polizia
Municipale del Comune di
San Benedetto del Tronto,
“U.O. Complessa Ambientale
e Urbanistica”, piazza Batti-
sti, 1 - tel. 0735/794443 -
794217 -poliziamunicipa-
le@comunesbt.it oppure
all’URP - piano terra del
Municipio - tel.
0735/794555 mail urp@co-
munesbt.it
La procedura
Prendere in carico la segnala-
zione di un veicolo abbando-
nato non significa “farlo
scomparire” in tutta fretta.
La Polizia Municipale deve
infatti rispettare normative
molto rigide, che mirano a tu-
telare da un lato l’ambiente e
la sicurezza, dall’altra i citta-

dini, talvolta i proprietari del
veicolo abbandonato. Non sa-
rebbe piacevole, ad esempio,
tornare da una vacanza e sco-
prire che la nostra vecchia
auto, magari dopo un tentati-
vo di furto o un danneggia-
mento, è stata rimossa da una
pattuglia che la credeva ab-
bandonata!
Gli organi di polizia, dunque,
quando rinvengono su aree
ad uso pubblico o private un
veicolo in evidente stato di ab-
bandono, dopo aver prima
accertato che il mezzo non ri-
sulta essere oggetto di furto ed
aver effettuato accertamenti
per risalire al legittimo pro-
prietario, redigono verbale di
constatazione, nel quale si dà
conto dello stato d’uso e di
conservazione del mezzo e
delle sue parti mancanti. Il
verbale viene prontamente
notificato al proprietario del
veicolo stesso, dopo aver di-
sposto il conferimento provvi-
sorio ad uno dei centri di rac-
colta autorizzati (per il Comu-
ne di San Benedetto del Tron-
to la ditta convenzionata è la
"RECFER di Capocasa Ro-
berto”, con sede a San Bene-
detto del Tronto in via Val Ti-
berina n° 137). Ove il pro-
prietario non sia identificabi-
le, nell’impossibilità di effet-
tuare la notificazione, il ver-
bale di rinvenimento del
mezzo in stato di abbandono è
pubblicato all’albo pretorio. 
Trascorsi 60 giorni dalla avve-
nuta notifica del verbale, ov-
vero in caso di non identifica-

bilità del proprietario, senza
che lo stesso o altro avente di-
ritto lo abbia reclamato, il
veicolo si considera cosa ab-
bandonata ai sensi dell'artico-
lo 923 del codice civile e su-
scettibile, come tale, di occu-
pazione. 
Più precisamente, allo scade-
re del termine di 60 giorni
senza che il proprietario
abbia chiesto la restituzione
del veicolo, il gestore del cen-
tro di raccolta procede, pre-
via cancellazione dal Pubbli-
co Registro Automobilistico,
alla rottamazione del mezzo,
salvo che il Comune non ne
disponga la vendita, tenuto
conto delle condizioni e della
funzionalità del veicolo stesso.
Diversamente, se il veicolo
viene reclamato dall’avente ti-
tolo, lo stesso è tenuto al paga-
mento delle spese di rimozio-
ne, custodia ed eventuali san-
zioni alle norme del codice
della strada.
Veicolo in sosta vietata per
oltre 60 giorni
Può accadere di trovarsi di-
nanzi ad un veicolo non in
condizioni di abbandono ma
che è parcheggiato in sosta
vietata per lungo tempo. In
tal caso, gli organi di polizia,
allorché accertano il protrarsi
per oltre sessanta giorni della
sosta di un veicolo a motore o
di un rimorchio su un’area ad
uso pubblico in cui ne è fatto
divieto da apposita segnaleti-
ca, ne dispongono il conferi-
mento, per la temporanea cu-
stodia, al centro di raccolta

autorizzato, procedendo alla
stesura degli atti come prima
descritti.   
Le sanzioni
Le sanzioni per l’abbandono
di veicoli fuori uso sono deter-
minate dall’applicazione di
due distinte normative:
• Per i veicoli classificati dal
codice della strada M1 e N1
(autovetture, autoveicoli,
mezzi destinati al trasporto di
merci aventi massa non supe-
riore a 3,5 t),  il detentore del
veicolo che abbandona o che
procede alla sua demolizione
senza consegnarlo ad un cen-
tro di raccolta autorizzato o
ad un rivenditore è punito
con la sanzione amministrati-
va pecuniaria da 1000 a 5000
euro (pagamento in misura ri-
dotta pari a euro 1666,67). 
• Per tutti gli altri veicoli, si
applica l’art. 255, comma 1,
del D. Lgs. n. 152/2006: il de-
tentore del veicolo che abban-
dona oppure che procede alla
sua demolizione senza conse-
gnarlo ad un centro di raccol-
ta autorizzato né ad un riven-
ditore è punito con la sanzio-
ne amministrativa pecuniaria
da 105 a 620 euro (il paga-
mento in misura ridotta è di
206,67 euro). 
Se i veicoli fuori uso risultano
intestati a Ditte o Enti, la con-
dotta illecita è punita, ai sensi
dell’art. 256, comma 2 del D.
Lgs. n. 152/2006, con la pena
dell'arresto da tre mesi a un
anno o con l'ammenda da
duemilaseicento euro a venti-
seimila euro se si tratta di ri-
fiuti non pericolosi. 
Nell’applicazione di entrambe
le normative, l’autorità com-
petente a ricevere il rapporto
dagli organi accertatori (nel
nostro caso, la Polizia Muni-
cipale) è la Provincia che
esercita le funzioni di control-
lo in materia ambientale.

*Capitano della Polizia Munici-
pale - Responsabile dell’Unità
Operativa Complessa Ambienta-
le ed Urbanistica
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Veicoli abbandonati, come si interviene
di Giuseppe Brutti*



Due nuovi sottopassi a
Porto d’Ascoli e un grande
impianto di rete fognaria
per il centro cittadino.
Sono queste le “grandi
opere” che interesseranno
presto la città di San Bene-
detto. 
Il sottopassaggio ferrovia-
rio di via Pasubio si prean-
nuncia come una delle
opere che cambierà la qua-

lità della vita dell’intera
zona di Porto d’Ascoli per-
ché eliminerà le code quoti-
diane che si sviluppano per
centinaia di metri a sud e a
nord dell’intersezione. Si è
in attesa dell’acquisizione
del parere definitivo di
Rete Ferroviaria Italiana e
dell’ultimazione delle pro-
cedure di esproprio di alcu-
ne aree che saranno inte-
ressate dall’opera prima
della pubblicazione del
bando. Il primo intervento
necessario sarà quello dello
spostamento dei sottoservi-
zi (reti elettrica, idrica, te-
lefonica), un adempimento
di notevole complessità.
L’intervento ha un costo
stimato di circa 4,3 milioni
di euro, finanziati in parte

da fondi FAS

regionali, in parte da R.F.I.
s.p.a. ed in parte dal Co-

mune di San Benedetto.
Poco più a sud, davanti
all’hotel Quadrifoglio, verrà
realizzato il sottopasso di

zona San Giovanni. I costi di
esecuzione, pari a 2,1 milio-
ni di euro, sono a carico
dell’“Immobiliare Grande
Distribuzione”, cioè la so-
cietà che realizzò il centro
commerciale “Porto Gran-
de”, in base agli accordi sti-
pulati con il Comune in oc-
casione dell’apertura del
centro nel 2001.
E in entrambi i casi i lavori
dovrebbero concludersi al
massimo entro due anni
dall’apertura dei cantieri.
In piazza Garibaldi, infine,
è previsto il potenziamento
dell’impianto fognario per
dare soluzione al problema
degli allagamenti nella zona
di via Roma e via Calatafi-

mi. La progettazione è stata
curata dai tecnici comunali
che, dopo aver apportato
lievi modifiche richieste
dagli enti coinvolti, stanno
consegnando l’elaborato
“esecutivo” alla CIIP spa,
la società che gestisce il
ciclo delle acque competen-
te all’approvazione e conte-
stuale emanazione del
bando.
Infine, si stanno per appal-
tare i lavori per il restauro
della torre sul porto alla
Sentina. Lo stanziamento è
di 200 mila euro, di cui il
28,40% a carico di Riserva
Naturale Sentina e Comu-
ne, il resto della Regione
con fondi europei.
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Via ai sottopassi 
di via Pasubio 

e zona San Giovanni,
potenziamento 

del sistema fognario
in piazza Garibaldi 

“Grandi opere”: presto i bandi, poi i lavori



In via D’Annunzio sono ini-
ziati i lavori di riqualificazio-
ne del parcheggio posto in
prossimità con l’intersezione
con via Marsala. L’opera,
oltre a contribuire a riqualifi-
care l’area, servirà a rendere
più fruibile il parcheggio,
un’area molto utile per servi-
re l’intero quartiere e anche il
vicino centro cittadino. Infatti
con l’intervento, il cui costo
stimato è di 17.000 euro, sa-
ranno interamente fruibili 79
posti auto, 3 per i diversa-
mente abili e 17 per motocicli
che finora, a causa delle radi-
ci dei pini che avevano in
molti punti sollevato l’asfalto,
erano difficilmente utilizzabi-
li.
Con l’intervento sarà reso
nuovamente e pienamente uti-
lizzabile anche il marciapiede,
anch’esso fortememente scon-
nesso proprio dalla tendenza
delle radici a svilupparsi in
superficie.
A tale proposito, come richie-
sto espressamente dal Comita-
to di quartiere, con una spesa
di circa 6.000 euro si è proce-
duto alla sostituzione dei 13
pini (che avevano creato
danni anche alla rete fogna-

ria!) e alla piantumazione di
nove piante di alto fusto ma
caratterizzate da un apparato
radicale non superficiale. In
realtà con la somma stanziata
saranno acquistate complessi-
vamente 26 essenze arboree di
cui nove, appunto, andranno
nell’area di sosta di via D’An-
nunzio, le altre saranno collo-
cate secondo le indicazioni del
quartiere o in altre zone verdi
della città. 
Va anche ricordato che, a
poche decine di metri, al di là
della ferrovia il Comune pochi
anni fa ha piantumato ben
100 giovani pini in quell’area

poi denominata “Pineta dei
funai”. In questo modo si dà
la possibilità a questo tipo di
piante di crescere liberamente
in una zona idonea.

I pini sostituiti 
da altre piante che

non danneggiano
l’asfalto

Si riqualifica il parcheggio di via D’Annunzio

Dopo il grande successo ri-
scosso dall'iniziativa Piedi-
bus, con i due percorsi inau-
gurati l' 8 e il 9 novembre nei
plessi “Armando Marchegia-
ni” e “Bice Piacentini” in oc-
casione della “settimana
della mobilità sostenibile”
promossa dall'Unesco, il 3°
Circolo continua nel suo im-
pegno a sostegno dell'ambien-
te, avviando un nuovo per-
corso in collaborazione con
l'Amministrazione comunale
e con il Comitato di quartiere
S. Antonio. 
Lunedì 21 marzo ha preso,
infatti, il via il secondo dei
percorsi, definito “verde”
dal Comando di Polizia mu-
nicipale, per il plesso “Bice

Piacentini”. L'iniziativa ri-
guarda il tragitto di sola an-
data dal capolinea del lungo-
mare Trieste alla scuola con
la fermata intermedia in Via
Trento. 
Alcuni commercianti della
zona hanno festeggiato il pas-
saggio dei bambini offrendo

gadget e dolci mentre l'arrivo
a scuola è stato salutato con
una festa di benvenuto.
Il Piedibus rappresenta per
i bambini l'occasione per
stare in compagnia, fare del
sano movimento, apprendere
le norme di educazione stra-
dale rendendosi, in tal modo,

di fatto i protagonisti dello
sviluppo di una mobilità so-
stenibile. 
L'iniziativa è stata accolta da
parte di alunni e genitori con
lo stesso entusiasmo e parte-
cipazione di quella preceden-
te: è doveroso sottolineare
che i piccoli pedoni dei per-
corsi “arancione” ed “azzur-
ro”, attivati prima dell'inver-
no, non si sono mai lasciati
spaventare dalle intemperie e
dal freddo e, con tenacia,
hanno continuato ad indos-
sare la pettorina arancione,
il cappellino giallo e spes-
so... anche l'ombrellino,
fermi nel loro obiettivo di
contribuire a rendere la no-
stra città più vivibile.
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PIEDIBUS: NUOVO PERCORSO PER I BAMBINI DELLA “PIACENTINI”

Il progetto
e, accanto, 
le condizioni 
del manto stradale 
prima dell’intervento



Domenica 15 e lunedì 16 maggio si voterà per l'elezione di-
retta del Sindaco e per il rinnovo del Consiglio comunale che,
in base alla legge 26 marzo 2010, n. 42 di conversione del de-
creto-legge 25 gennaio 2010, n. 2 recante: "Interventi urgenti
concernenti enti locali e regioni", sarà composto da 24 mem-
bri rispetto ai 30 del Consiglio uscente.
Si voterà con un'unica scheda con la quale si esprimeranno
due voti. La scheda che troveremo al seggio sarà grosso modo
di questo tipo:

All’interno della scheda troveremo alcuni riquadri nei quali
sono già indicati i nomi dei candidati alla carica di Sindaco;
accanto a ciascuno di questi nomi è riportato il simbolo della
lista (o i simboli delle liste) che sostiene (o che sostengono) la
candidatura. 
A fianco di ciascun simbolo di partito, e sempre nello stesso
riquadro, si trova una riga su cui poter esprimere la prefe-
renza per un candidato consigliere, ovviamente appartenente
alla lista presentata da quel partito. Vediamo alcune modalità
di espressione corretta del voto

I esempio
Segno di croce sul nome del candidato Sindaco: significa che
l’elettore ha voluto votare solo per il Sindaco e non per la lista
(o le liste) collegata/e.

II esempio
Segno di croce sul simbolo della lista: l’elettore ha voluto vo-
tare per quella lista e, così facendo, ha votato anche per il
candidato Sindaco ad essa collegato.

III esempio
Segno di croce sul simbolo della lista e preferenza scritta: si-
gnifica aver votato quella lista, aver espresso la preferenza
per un candidato consigliere di quella lista e votato anche il
candidato Sindaco collegato.

IV esempio
Si scrive la preferenza senza mettere nessuna croce: significa
che l’elettore ha votato come consigliere “Tizio Caio” e, con-
temporaneamente, ha votato per la lista a cui “Tizio Caio”
appartiene e per il candidato Sindaco collegato a quella lista.

V esempio
Segno di croce su un simbolo ed espressione di preferenza,
segno di croce sul nome di un candidato Sindaco NON colle-
gato a quella lista. Ciò significa che il voto è valido per il can-
didato Sindaco, è valido per la lista indicata ed è valido anche
il voto di preferenza (è il cosiddetto “voto disgiunto”).

VI esempio
Segno di croce sul nome del candidato Sindaco e sul simbolo
di una lista a lui NON collegata: in questo caso il voto è valido
sia per il Sindaco sia per la lista (un altro modo di esprimere il
“voto disgiunto”).

Ricordiamo che, qualora nessuno dei candidati alla cari-
ca di Sindaco ottenga la maggioranza assoluta dei voti, si
procederà ad un turno di ballottaggio tra i due candidati
che avranno riportato il maggior numero di voti. Il secon-
do turno di votazioni è fissato per domenica 29 e lunedì
30 maggio.

15 E 16 MAGGIO, SI ELEGGONO 
SINDACO E CONSIGLIO COMUNALE
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Tizio Caio

Tizio Caio

Tizio Caio



Nei giorni 15 e 16 maggio, dunque, i sambenedettesi
con più di 18 anni saranno chiamati ad eleggere il
nuovo Sindaco e i componenti del Consiglio comunale.
Riteniamo utile ricordare alcune circostanze utili per
poter esercitare il diritto di voto.

DISLOCAZIONI DEI SEGGI
Sul territorio comunale verranno allestiti 43 seggi. 
Questa la loro ubicazione:

1 - 2 - 3 - 4 Scuola Media "Sacconi" via G. Leopardi, 25
5 - 6 - 7 - 8 Scuola Media "Manzoni" via Aleardi, 12
9 - 10 - 11 - 12 Scuola Elementare "Paese Alto" via Impastato
13 Ospedale Civile via S. Pellico
14 - 15 - 16 - 17 - 18 - 19 Scuola Elem. "Piacentini" via Asiago, 142
20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 25 Scuola Media "M. Curzi" via Golgi, 11
26 - 27 - 28 Scuola Media "M. Curzi" viale De Gasperi, 140
29 - 30 - 31 Scuola Elementare "Ragnola" via Monte Vergine
32 - 33 - 34 - 35 - 36 Scuola Elementare "Spalvieri" via Colleoni
37 - 38 - 39 - 40 - 41 - 42 - 43 Scuola Media "Cappella" p.zza Setti
Carraro

SEZIONI SENZA BARRIERE ARCHITETTONICHE
Ciascun elettore non deambulante, se la sezione nella
quale risulta iscritto non è accessibile alla sedia a rotel-
le o alla carrozzina per portatori di handicap, può
esercitare il diritto di voto in una qualsiasi altra sezio-
ne del Comune allestita a sezione elettorale priva di
barriere architettoniche. Il cittadino elettore, in questo
caso, deve essere in possesso di una attestazione medi-
ca rilasciata dall’ASUR oppure la fotocopia autentica-
ta della patente di guida speciale, purché dalla docu-
mentazione esibita risulti l'impossibilità o la
capacità gravemente ridotta di deambulazione.
Gli elettori disabili possono usufruire del ser-
vizio di trasporto gratuito dalla propria abita-
zione al seggio elettorale.

VOTO CON ACCOMPAGNATORE 
IN CABINA
Gli elettori fisicamente impediti (i ciechi, gli
amputati delle mani, gli affetti da paralisi o da
altro impedimento di analoga gravità) possono
esercitare il proprio diritto di voto con l'aiuto
di un elettore della propria famiglia, o, in
mancanza, possono scegliere come accompa-
gnatore un altro elettore, purché iscritto nelle
liste elettorali di un qualsiasi comune italiano
(legge n. 17 del 5 febbraio 2003).
L'impedimento potrà essere dimostrato con
certificato medico rilasciato dall’Azienda Sanitaria.
Per evitare di doversi munire in occasione di ogni con-
sultazione dell'apposito certificato medico, gli elettori
fisicamente impediti possono preventivamente chiedere
all'ufficio elettorale l'annotazione permanente del dirit-
to al voto assistito sulla propria tessera elettorale pre-

sentando, oltre al certificato medico dell’ASUR, anche
l’accertamento dello stato di invalidità civile rilasciato
dall'apposita commissione medica per invalidi civili.

VOTO DOMICILIARE
La normativa in vigore consente a tutti i cittadini che si
trovino in condizioni di dipendenza continuativa e vi-
tale da apparecchiature elettromedicali di votare pres-
so il proprio domicilio. La legge n. 46 del 7 maggio
2009 ha esteso il voto domiciliare agli "elettori affetti
da gravissime infermità", tali che l'allontanamento dal-
l'abitazione in cui dimorano risulti impossibile.
Per poter votare a casa, i cittadini che dipendono dai
macchinari sopracitati o affetti da gravi infermità de-
vono far pervenire all'Ufficio elettorale almeno 20 gior-
ni prima del giorno del voto una dichiarazione atte-
stante la volontà di esprimere il voto presso la propria
abitazione accompagnata da un certificato medico rila-
sciato dall’ASUR, da cui risulti la dipendenza dall'ap-
parecchiatura elettromedicale o l'esistenza delle condi-
zioni di infermità con prognosi di almeno sessanta gior-
ni decorrenti dalla data di rilascio del certificato, e da
una fotocopia della tessera elettorale.
Inoltre, sempre previa domanda da presentare entro il
giovedì precedente il giorno della votazione, i  cittadini
ricoverati possono votare in ospedale.

TESSERA ELETTORALE
La tessera elettorale, unitamente ad un documento di
identità, consente di essere ammessi ad esprimere il
voto. Chi non la trova, solo dopo averla cercata con
molta cura può rivolgersi all’Ufficio elettorale per
chiedere il duplicato. 

Per ogni informazione: Ufficio Elettorale (tel. 0735-
794502) aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle ore 13
e nei pomeriggi di martedì e giovedì dalle 16 alle 18.
La settimana prima della votazione l'orario sarà con-
tinuato, dalle 9 alle 19.
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ELEZIONI, istruzioni per l’uso





Il Consiglio comunale, nella
seduta del 21 marzo, ha ap-
provato il nuovo regolamen-
to su “Istituzione, funzioni e
prerogative dei Comitati di
quartiere”. L’atto sostituisce
due regolamenti, risalenti
agli anni 1998 e 2000, che si
occupavano di predisporre
uno Statuto - tipo a cui gli
Statuti dei singoli Quartieri
dovevano adeguarsi e dei
rapporti tra Comune e quar-
tieri stessi.
L’esperienza maturata negli
anni ha rivelato diverse lacu-
ne normative che hanno im-
pedito di rimuovere lo stato
di paralisi in cui si sono ve-
nuti a trovare alcuni Quar-
tieri per contrasti sorti all’in-
terno dei Direttivi. Con il ri-
sultato che il Comune si è
trovato talvolta nell’impossi-
bilità di avere interlocutori
nella pienezza dei poteri per
assumere le necessarie deci-
sioni riguardanti la vita dei
Quartieri stessi e senza possi-
bilità di intervenire per age-
volare la ricostituzione degli
organi dei Comitati stessi.
La necessità di un nuovo re-
golamento per il funziona-
mento dei Comitati di quar-
tiere è nata dunque dall’esi-
genza di riordinare e sempli-
ficare la precedente discipli-
na e di prevedere meccanismi
che assicurino in ogni circo-
stanza il funzionamento dei

Comitati. Il tutto salvaguar-
dando la “particolare” fun-
zione dei Comitati, associa-
zioni certamente autonome
ed indipendenti rispetto
all’istituzione pubblica ma la
cui esistenza è indissolubil-
mente legata al rapporto con

l’Amministrazione comunale
e alla sua scelta, espressa-
mente prevista dallo Statuto,
di operare forme “privilegia-
te” di partecipazione demo-
cratica proprio attraverso di
essi.
Con il nuovo Regolamento si
è dunque voluto limitare al
massimo la presenza del Co-
mune nella vita dei 16 Comi-
tati di quartiere riconosciuti,
limitando il suo intervento ai
casi di totale vuoto di potere
e di iniziativa popolare ma ri-
consegnando la sovranità
delle decisioni associative ai
suoi componenti non appena
ripristinate le condizioni mi-
nime per consentire loro di
esercitarla. 
Tra le novità da segnalare,
l’istituzione dell’”election
day”, cioè un’unica giornata
in cui tutti i Quartieri proce-
deranno al rinnovo del Presi-
dente e del Consiglio diretti-
vo (la prossima scadenza è
fissata per l’autunno 2011) e
l’individuazione del Presi-
dente nel candidato che ha
riportato il maggior numero
di preferenze. Nella vigente
previsione, invece, il Presi-
dente veniva eletto dal Diret-
tivo.
Il testo integrale è consultabi-
le sul sito del Comune
www.comunesbt.it alla voce
“atti amministrativi” e poi
“regolamenti”.
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Approvata 
la nuova disciplina

delle 16 associazioni
che assicurano 

la partecipazione 
dei cittadini alle scelte
dell’Amministrazione

Il regolamento conferma
l’esistenza nel territorio cit-
tadino di 16 Comitati di
quartiere i cui confini sono
stati definiti, d’intesa con i
Comitati stessi, in una pla-
nimetria allegata alla deli-
bera. Eccoli:
1 Agraria
2 Albula centro
3 Europa
4 Fosso dei galli
5 Mare
6 Marina centro
7 Marina di Sotto
8 Paese Alto
9 Ponterotto
10 Porto d'Ascoli centro
11 Ragnola
12 Salaria
13 San Filippo Neri 
14 Santa Lucia
15 S. Antonio da Padova
16 Sentina
I Comitati sono organismi
fondati unicamente sull’at-
tività volontaristica e gra-
tuita dei residenti ai quali
l'Amministrazione comuna-

le riconosce il ruolo prima-
rio di promuovere la parte-
cipazione democratica dei
cittadini.
Tra i compiti loro ricono-
sciuti, la formulazione di
proposte per il migliora-
mento delle condizioni di
vita del quartiere, sulla
programmazione dei servizi
di interesse collettivo, la
promozione di iniziative per
la salvaguardia della cultu-
ra e delle tradizioni locali,
dell' ambiente, dell’integra-
zione dei cittadini stranieri.
Per questo i Comitati
hanno diritto ad avere
informazioni sugli atti del
Comune riguardanti bilan-
ci, pianificazione urbanisti-
ca e commerciale, gestione
dei servizi pubblici e ad ot-
tenere risposta alle loro
proposte. 
Il Comune prevede un
fondo da destinare ai Comi-
tati per favorire le loro atti-
vità.

Quali sono e che cosa fanno

Novità nel quartiere Sentina
dove sono state installate nei
giorni dal comitato di quartiere
due bacheche destinate a forni-
re informazioni sulle attività
della zona a tutti i residenti: la
prima in via Laureati, vicino al
Bar Capretti, la seconda lungo
la recinzione del Parco Paola in
via Colleoni. 
L’iniziativa è stata dedicata al
compianto Alfredo Cicconi, il
presidente del comitato di
quartiere Sentina scomparso lo
scorso ottobre. Le bacheche

serviranno anche per esporre
informazioni turistiche  e sarà

aggiunta anche una cassetta ri-
servata attraverso la quale i re-

sidenti potranno inviare richie-
ste, suggerimenti e segnalazioni. 
Nei progetti del comitato di
quartiere (che necessita, dopo le
dimissioni di diversi componen-
ti, di un rinnovamento integrale)
c’è inoltre una collaborazione
stretta con la gestione del Parco
Paola per utilizzare lo spazio
verde come un luogo di cultura. 
Quello della Sentina è il più gio-
vane dei sedici comitati di quar-
tiere sambenedettesi: fino al
2007 era con il quartiere Mare
in un unico comitato.

Più informazioni per la Sentina

Nuove regole per i COMITATI DI QUARTIERE



Il Piano particolareggiato 
per la zona di Marina di Sotto - S. Pio X
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Nella seduta del 21 marzo il
Consiglio comunale ha adot-
tato il Piano particolareggia-
to di iniziativa pubblica in
variante al Piano Regolatore
Generale per la sistemazione
complessiva della zona di S.
Pio X e del quartiere Marina
di Sotto. 
Comincia dunque la fase fi-
nale di un complesso percor-
so (c’è però già stata la valu-
tazione positiva da parte
della Provincia in materia di
Valutazione Ambientale Stra-
tegica) che proseguirà con la
pubblicazione, la presenta-
zione delle eventuali
osservazioni, il
loro esame e la
definitiva ap-
provazione
sempre da

parte del Consiglio comuna-
le.
Concluso tale iter ammini-
strativo, i privati proprietari
delle aree interessate potran-
no procedere d’intesa all’at-
tuazione del progetto così
come rappresentato nelle ta-
vole esplicative.
I positivi incontri preliminari
con i proprietari e con la cit-
tadinanza lasciano ben spe-
rare sull’attuazione di questo
piano di ampio respiro, che
coinvolge la sistemazione de-
finitiva di un'area centrale
del territorio comunale di

quasi 180.000 metri qua-

drati compresa tra l’area a
servizi sul margine della
Strada Statale 16 ad ovest, la
ferrovia ad est, il torrente
Acquachiara a sud e il tessu-
to edilizio esistente a nord.
Un’area che comprende zone
edificate e non, collocate
lungo un importante asse li-
neare nord - sud, fondamen-
tale per l'accesso al centro
città.

GLI OBIETTIVI
Il piano particolareggiato si
propone come principale
obiettivo quello di acquisire
ed attrezzare aree a standard

(cioè spazi da destinare alle
attrezzature necessarie alla
vita associata come istruzio-
ne e assistenza all'infanzia,
verde, parchi, giardini, im-
pianti sportivi) attraverso
un’azione congiunta tra pub-
blico e privato. Il pubblico
progetta una sistemazione or-
ganica ed equilibrata dell’in-
tera area, mentre i privati
hanno la possibilità di valo-
rizzare le loro aree ottenendo
diritti edificatori e cedendo
in cambio al Comune aree
per servizi pubblici e aree
verdi già attrezzate. Per far
sì che tutti i proprietari di

aree disponga-
no delle stes-

se oppor-
tunità, il

Piano

Una visione complessiva di come sarà la zona



suddivide l’area di interven-
to in 5 ambiti con progetta-
zione unitaria nei quali i pro-
prietari dovranno firmare
un’apposita convenzione che
preveda la cessione delle
aree a servizi per il Comune
in cambio di diritti edificabili
previsti negli appositi lotti
fondiari di progetto. 

LE CARATTERISTICHE
DEL PIANO

Il Piano riprogetta la viabi-
lità secondaria dell'area e
mitiga i punti di maggior pe-
ricolo da traffico con l'intro-
duzione di rotatorie, barrie-
re verdi, percorsi lenti, pro-
pone una ininterrotta fascia
di salvaguardia lungo il tor-
rente Acqua Chiara e preve-
de la pedonalizzazione del
sagrato della Chiesa San Pio
X (opera attesa da anni dal
quartiere), incentiva la libe-
razione dell'uso del suolo da
parcheggi a raso impermea-
bili e promuove la loro co-
pertura a pannelli fotovoltai-
ci; richiede inoltre maggiore
permeabilità nei lotti fondia-
ri, tendendo a contenere il
consumo del suolo in un'otti-
ca di sviluppo ecosostenibile.
I nuovi insediamenti edilizi
previsti, (circa 100.000 metri
cubi di residenziale e 21.000
mc di commerciale) sono am-
piamente compensati dalla
riqualificazione e reale at-
trezzatura delle urbanizza-
zioni primarie e secondarie

da parte privata, con parti-
colare riferimento agli stan-
dard a verde e a parcheggio.
In particolare, la città potrà
disporre di 45.000 mq. di
verde pubblico, oltre 17.000
mq. per parcheggi, 2.200
mq. per l’istruzione, 8.800
mq. per attrezzature comu-
ni.

CHE COSA È PREVISTO
Come detto, il piano indivi-
dua 5 ambiti urbanistici, cia-
scuno dei quali da completa-
re in modo organico: un si-
stema che vuole affrontare e
superare la necessità di met-
tere d’accordo tutti prima di
poter procedere.
Viene prevista la realizzazio-
ne di:
• un sistema lineare lungo
l'asse di Via Togliatti caratte-
rizzato da campus scolastico

(previsto l'insediamento di
tutta la scuola dell'obbligo),
nuove residenze, attrezzatu-
re commerciali, show rooms,
uffici lungo il nuovo asse est-
ovest con la realizzazione di
un sistema di verde a parco
urbano.
• edifici prevalentemente re-
sidenziali con percorsi pedo-
nali e ciclabili, previsioni di
by-pass del torrente Acqua
Chiara e di congiungimento
alla ciclabile lungo la ferro-
via;
• piazza attrezzata dinanzi
alla chiesa di S.Pio X di
circa mq. 6500;
• un parcheggio interrato
sotto la piazza;
• un parco con verde sporti-
vo e didattico lungo il lato
Nord del torrente Acqua
Chiara;
• una struttura comunita-

ria (centro sociale, cultura-
le, ricreativo) e centro com-
merciale in adiacenza alla
Chiesa;
• un parco con collinetta tec-
nologica attrezzata per la
produzione di energia per
tutto il quartiere, in partico-
lare per accogliere una cen-
trale di trigenerazione che
fornirà calore, elettricità e
refrigerazione;
• parcheggi tra viale dello
Sport e ferrovia.

I PARCHI URBANI
Come detto, sono due i par-
chi urbani attrezzati previsti
dal piano. Uno si trova a
nord del torrente Acqua
Chiara, dove saranno realiz-
zati impianti sportivi all'a-
perto eventualmente corre-
dati da piccole attrezzature
di servizio (spogliatoi, servizi
igienici) e ristoro. Il secondo
sorgerà nella zona tra l'edifi-
cato a ridosso della Statale
16 e il comparto n. 2, sarà
di circa 12000 metri qua-
drati, con grande prato, bo-
schetti, collinetta tecnologi-
ca realizzata recuperando il
materiale di scavo delle fon-
dazioni dell'edificato, un la-
ghetto ottenuta con la rac-
colta dell'acqua piovana, at-
traversato da percorsi cicla-
bili e pedonali e completato
da una attrezzatura ad anfi-
teatro flessibile per spetta-
coli con collocazione di ser-
vizi sotto la gradinata.
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L’Asse di San Pio X

La zona dei parchi urbani



C’è un termine inglese,
“Serendipity”, mutuato dal
mondo della ricerca scienti-
fica ed utilizzato anche nel
campo della ricerca storica
e in archivistica, che serve
per indicare come il caso, a
volte, ci faccia scoprire
qualcosa senza averla cerca-
ta o meglio mentre si cerca-
va altro; cioè “trovare in
modo inatteso” - anche se
non fortuito - ciò che poi,
spesso, si rivelerà essere
molto importante. 
E’ quello che è accaduto con
il “Registro delle firme”, sal-

t a t o

fuori da uno dei tanti depo-
siti comunali scandagliati
alla ricerca della nostra me-
moria collettiva. Il volume
raccoglie infatti gli autografi
di illustri personalità che
hanno visitato la città la-
sciando un pensiero o, sem-
plicemente, la propria firma
a testimonianza dell’incon-
tro con la comunità sambe-
nedettese.

Rico-
nosciuta come “Stazione di
Cura” - con decreto del
Ministero dell’Interno del
1928 - San Benedetto del
Tronto vive un momento
magico, con una serie di
opere e di iniziative che la
catapultano alla notorietà
nazionale e, nel 1932, si
dota di questo preziosissimo
registro.

La prima firma, del 31 ago-
sto 1932, è di Pietro
Mascagni, che ha vo-
luto lasciare anche
un suo ritratto; la se-
conda è di Ferdinan-
do di Savoia, duca di
Genova (immagine ac-
canto), che ha lasciato
scritto: memore di un
giorno di letizia che ha
esaltato la gloria e la
santità del lavoro, nel
palpito animatore della
fede patria, 18 settem-
bre 1932; segue quella di
G i a c o m o

Acerbo, ministro dell’Agri-
coltura: Beneaugurando
alle attività marinare
adriatiche, 18 settembre
1932; Pietro Badoglio, nella
sua visita del 7 dicembre
1936; di nuovo Ferdinando
di Savoia, in data 12 giugno
1938: ammiro e plaudo l’at-
tività del primo centro di
pesca motorizzata, fulgido
esempio di rinnovata econo-
mia del dopoguerra dell’Ita-
lia fascista; con un salto di
quasi trent’anni abbiamo
poi l’on. Aldo Moro,
all’epoca Primo Ministro,
con autografo del 26 novem-
bre 1965 e Achille Corona,
ministro del turismo, il 9
giugno 1966 (immagine
sotto); segue, senza data, la
firma dell’on. Giulio Pasto-
re e, in data 13 luglio 1985,
quella di Gianuario Carta,
ministro della marina mer-
cantile; seguono poi le altre
carte, tutte rimaste bianche.
Realizzato dal legatore Al-
berto Piattoni di Grottam-
mare - un vero e proprio ar-
tista-artigiano - il manufat-
to, per la sua pregevolezza,
rimanda ai preziosi libri
d’arte del ‘300/‘400, con ac-
cenni bibliografici medioe-
vali.
La Legatoria-Pelletteria ar-
tistica era stata aperta a
Grottammare da Alberto
Piattoni, giovane commer-
ciante di pellami, in attività
anche a Rodi, la più grande
delle isole del Do

Dai depositi comunali
salta fuori un 

bellissimo registro
delle firme contenente

autografi, pensieri 
e foto di illustri 

personaggi 
del XX Secolo

di Giuseppe Merlini*
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decaneso dove la sua fami-
glia si era trasferita
conseguentemente
all’attività edilizia
del padre Manlio. Lì,
lui si era formato ed
accreditato, tanto da
divenire il legatore di
fiducia del “Governa-
tore della Colonia
delle Isole Italiane
dell'Egeo”.
Il meraviglioso regi-
stro in questione mi-
sura 321x239 mm, è
in ottimo stato di con-
servazione, fatta ec-
cezione per alcuni
graffi e piccole abra-
sioni individuate in
alto a sinistra sul
piatto posteriore e sul
dorso. Presenta una
coperta in cuoio (ca-
pretto), su supporto
rigido, il cui piatto
posteriore ha un fre-
gio al centro, formato
da 11 figure geome-
triche adiacenti le
une alle altre, in
modo da avere un
unico disegno, oltre
alla stessa cornice
che richiama quella
impressa sul piatto
anteriore; su
quest’ultimo, al cen-
tro, è stato invece in-
castonato un ovale,
127x93 mm, con
iscrizione in capitale, im-
pressa in oro “MUNICIPIO
DI SAN BENEDETTO DEL
TRONTO STAZIONE DI

CURA
SOGGIORNO E TURI-
SMO”, e con lo stemma

araldico del Comune di San
Benedetto, anche’esso im-
presso magistralmente su
cuoio. Si tratta dello stem-
ma voluto dall’Amministra-

zione Comunale nel 1925, il
cui bozzetto era stato redat-
to dal pittore Armando
Marchegiani, in uso poi,
ininterrottamente, in tutti
gli atti e documenti del Co-
mune, sino al 1970 circa.
Sempre sul piatto anteriore

si presentano 4 fermagli,
con relativi ganci, che ga-
rantiscono la chiusura del
Registro, miniati tutti con
preziose e finissime

incisioni: taglio in testa, un
timone, taglio inferiore, un
aratro, taglio lato destro in
alto, il lungomare di San
Benedetto (l’attuale viale B.
Buozzi), inaugurato proprio
nel 1932, taglio lato destro
in basso, la prua di una im-

barcazione “ome-
rica” sullo stile in-
cisorio di A. De
Carolis; i ganci
hanno impressi,
rispettivamente,
partendo dal ta-
glio in testa: un
aquilone, una stel-
la, un amo e un
cetaceo. Il dorso
presenta tre finti
nervi doppi, i tagli
sono dorati e il ca-
pitello è assente.
La legatura è in
spago. Le carte di
guardia sono in
seta verde marmo-
rizzata incollate
sul supporto mem-
branaceo; il con-
tenuto è formato
da cinque quinter-
ni (di differenti
consistenze), per
un totale di 21
carte (comprese
quelle di guardia),
in formato folio,
tutte in pergame-
na. La cartulazio-
ne è assente.
Gli autografi sono
tutti sul recto di
ogni carta (corri-
spondente solita-
mente al lato pelo
della pergamena),
mentre il verso di

ognuna di esse è bianco (lato
carne della pergamena).

* Archivista comunale
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A San Benedetto si dice non ci
sia nessuna attrattiva culturale,
ma non è così.
In un pomeriggio invernale ab-
biamo scoperto, fra le altre
cose, le bellezze della Pinacote-
ca del Mare di Palazzo Piacen-
tini al Paese Alto.
Il museo ospita una mostra per-
manente veramente suggestiva.
I dipinti delle paranze della ma-
rineria sambenedettese sono un
pezzo di storia della nostra città
che ci ricorda le origini del
paese quando si viveva in pre-
valenza di pesca e la vita era
dura e povera.
Oggi che il paese ha un porto
molto conosciuto non ci fa più
pensare agli albori della nostra

civiltà marinara: eppure fa ef-
fetto sapere che ciò che vedia-
mo oggi lo dobbiamo ai nostri
avi che addirittura lavoravano
nudi con le funi pur di tirare
avanti la famiglia.

Gli autori dei dipinti che hanno
ritratto la vita marinara del se-
colo scorso sono l'artista svizze-
ro Alfred Châtelain, Adolfo
De Carolis, autore locale ma di
prestigio nazionale, sensibile a

cogliere aspetti di vita quotidia-
na e di paesaggi marini piceni, e
il sambenedettese Armando
Marchegiani presente nella col-
lezione con dipinti ad olio e di-
segni su carta. 
La mostra si avvale anche di
foto del fotografo Sgattoni che
ritraggono uomini, donne e
bambini nel lavoro marinaro.
Mi sono piaciuti molto i versi di
una poesia di Bice Piacentini
scritti in vernacolo sambene-
dettese su una finestra che, tra-
dotti, esprimono la bellezza di
vivere a San Benedetto.
Grazie Maestra Piacentini, per
aver lasciato il tuo patrimonio
culturale a disposizione di tutti
noi!

Un libro, tante
storie. Anzi la sto-
ria di San Benedet-
to nei racconti dei
suoi marinai,
quando ancora na-
vigavano in ogni
parte del mondo
per la pesca oceani-
ca. In questo libro,
che è una raccolta
di cronache dei membri di equi-
paggi di pescherecci enormi, si
trova di tutto: dall'emozione
alla stanchezza di quando si ri-
tiravano le reti, da tragedie
come quella del Rodi e del Pin-
guino alle fughe rocambolesche
dalle motovedette delle Capita-

nerie di porto. Gli
autori di questo
libro sulle tradizioni
marinare sambene-
dettesi sono Marco
Montecchiari e Au-
gusto Torquati del-
l'Associazione “Ma-
remosso”.
Le storie del libro
sono tratte da rac-

conti di due comandanti (An-
drea Paolini, detto ‘Ndrenucce,
e Romualdo Fanesi), due diret-
tori di macchina (Mario Lucia-
ni, meglio noto come “Mario
Peppò” e Nicola Romani), uffi-
ciali di macchina (Francesco Pi-
gnotti e Nazzareno Torquati,

Serafino Torquati, per gli amici
“Fifì l'elettricista di bordo”),  i
marinai (Agostino Passarello,
Carlo Chiodi e Giuseppe Urbi-
nati). A dare il proprio contri-
buto storico anche i nostromi
Giuseppe Paci “Bakò” e Fran-
cesco Ratta, il mozzo Massimi-
liano Blasi e Rocco Pasquini,
professione retiere.
I giovani, secondo me, dovreb-
bero leggere attentamente que-
sto libro perché racconta tradi-
zioni e cultura della nostra città
oltre che storie di vita vissuta di
uomini che, con sofferenza e sa-
crificio, hanno reso internazio-
nale la marineria sambenedet-
tese.

Questo è lo spazio che il Bolletti-
no Ufficiale Municipale dedica
alle attività del laboratorio gior-
nalistico del Servizio di Sollievo
“Famiglie in rete” coordinato
dalla giornalista Eleonora Ca-
maioni.  Il Servizio è rivolto alle
persone con disagio psichico. Al
progetto, oltre ai Comuni del-
l'Ambito Sociale 21, partecipano
la Zona Territoriale n. 12 dell'A-
SUR - Dipartimento di Salute
Mentale, la cooperativa sociale
"Koinema" e le Associazioni Psi-

che 2000 e Antropos di San Be-
nedetto del Tronto e la Coopera-
tiva Sociale Primavera, impe-
gnata nel campo degli inserimen-
ti lavorativi. 
Grazie alle attività del laborato-
rio, che si svolge ogni due volte
al mese nei locali di via della Li-
berazione 47/b, i partecipanti
rielaborano le nozioni tecniche
apprese redigendo brevi articoli
su fatti pubblici o episodi di vita
personale: in questo modo
rafforzano la stima e la fiducia

in se stessi e nelle proprie
abilità riducendo difficoltà
relazionali e il rischio dell’iso-
lamento.
La partecipazione al corso di
giornalismo è gratuita e ci si può
iscrivere contattando il servizio
Sollievo al n. 0735/81933, dal sa-
bato al giovedì dalle 17 alle 19,
email info@serviziodisollievo.it,
sito www.serviziosollievo.it, blog
serviziosollievo.blogspot.com,
profilo Facebook: servizio di sol-
lievo ambito sociale 21.

La marineria sambenedettese 
nel libro “Solo un continente” 

Un sorriso che dà IL SOLLIEVO

di Maria Vagnarelli

Quando i miei occhi 

non spargeranno più lacrime,

Quando Signore 

non sei con noi,

allora, solo allora vedrò 

con i miei occhi, 

udrò con le mie orecchie,

le parole della mia anima. 

Anima
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di Roberto Redoglio 
(dedicato a Veronica Hans)

di Helen ManfroniUN POMERIGGIO A PALAZZO PIACENTINI
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Elenco delle deliberazioni
pubblicate nel mese 

di febbraio 2011

CONSIGLIO 
COMUNALE

1 Consiglio comunale aperto
“Localizzazione e realizzazio-
ne di una qualificata opera
pubblica e di elevata valenza
architettonica opera della
Fondazione Carisap e connes-
si interventi di pubblica uti-
lità”
2 Approvazione verbali sedu-
te precedenti del 28/12/2010 e
del 14/01/2011 
3 Consorzio per l'industrializ-
zazione delle valli del Tronto,
dell'Aso e del Tesino - Nomina
rappresentanti del comune di
San Benedetto del Tronto in
seno al consiglio generale del
Consorzio. 
4 Approvazione nuovo regola-
mento comunale sul procedi-
mento amministrativo e sul
diritto di informazione e di
accesso agli atti. 
5 Regolamento comunale di
organizzazione e di accesso al
servizio di refezione scolastica 
6 Referendum consultivo sul-
l'attuazione della delibera del
consiglio comunale n.
113/2009. 
7 Ordine del giorno consiglieri
Lazzari e Lorenzetti “Linee
guida per un documento pro-
grammatico per la pesca pro-
fessionale” - rinviato 

8 Adeguamento della delibera
consiliare n. 97 del
30.11.2009 a seguito della
legge regionale 21.12.2010 n
19 “Interventi della regione
per il riavvio delle attività edi-
lizie al fine di fronteggiare la
crisi economica, difendere
l'occupazione, migliorare la
sicurezza degli edifici e pro-
muovere tecniche di edilizia
sostenibile”
9 Piano Regolatore Generale
vigente, approvato con
D.P.G.R. n. 8369 del
27.11.90. Variante alla desti-
nazione di zona dell'immobile
di proprietà comunale sito in
via Colle Ameno, 1. Adozione
definitiva ai sensi dell'art. 26
della legge regionale n. 34/92 e
successive modificazioni ed
integrazioni 
10 Ordine del giorno consi-
glieri Lazzari e Lorenzetti
“Linee guida per un docu-
mento programmatico per la
pesca professionale”
11 Ordine del giorno consi-
gliere Palma Del Zompo -
Adesione appello per un gran-
de appuntamento nazionale
per il 13 febbraio 2011 a Mila-
no dal titolo “Se non ora,
quando?”
12 Ordine del giorno consi-
gliere Daniele Primavera
“Delibera di giunta n. 31/2011
- Istituzione parcheggi a paga-
mento di via Tonale”
13 Ordine del giorno consi-

gliere Daniele Primavera
“Sollecito all'amministrazione
provinciale per la nomina del
difensore civico territoriale”

GIUNTA 
COMUNALE

24 Approvazione programma
di interventi in materia di
sport. Anno 2011. 
25 Concessione in uso della
palestra pugilistica presso il
palasport “Bernardo Speca”
all’associazione sportiva “Ac-
cademia pugilistica Kaflot”. 
26 Indirizzi amministrativi in
merito a P.R.U. di iniziativa
privata per progetto di cam-
bio di destinazione d'uso di
edificio residenziale a edificio
turistico ricettivo. 
27 Interventi culturali 2011.
Mostra fotografica di Daniele
Cinciripini “Simili ai fiori che
bucano la neve”, Palazzina
azzurra 5/16 febbraio. Rasse-
gna letteraria “Alle cinque
della sera”, biblioteca comu-
nale febbraio/marzo. Asse-
gnazione fondi per complessi-
vi 4.100 euro 
28 Elaborazione e sviluppo
del sistema di gestione am-
bientale, secondo la norma
UNI EN ISO 14001 - Indivi-
duazione dei rappresentanti
della direzione (RDIR), del
responsabile del sistema di ge-
stione ambientale (RSGA) e
del gruppo di lavoro (GDL)
29 Progetto denominato “Ri-

pristino degli ambienti umidi
della riserva regionale natu-
rale Sentina - Restoration of
Sentina Coastal Wetlands
(acronimo RE.S.C.WE.)”.
Approvazione progetto preli-
minare - CUP
f82d11000000006
30 Assegnazione contributi
economici all'associazione
provinciale “Club Alcolisti in
Trattamento” di Ascoli Pice-
no e all'iniziativa “School
party”. 
31 Istituzione nuove zone di
parcheggio a pagamento - via
Tonale – 
32 Corsa ciclistica “Tirreno –
Adriatico” 2011. Approvazio-
ne programma e concessione
contributo alla società RCS.
sport spa. 
33 Carnevale sambenedettese:
approvazione programma,
concessione patrocinio, con-
tributo ed utilizzo gratuito del
palasport “Bernardo Speca”. 
34 Attribuzione di nuova de-
nominazione ad area di circo-
lazione: piazzale “Motope-
schereccio Pinguino”.
35 Atto di indirizzo utilizzo lo-
cali di viale Colombo 106 de-
nominato “Centro reti comu-
nale”. 
36 Protocollo di intesa per l'a-
deguamento tecnico funziona-
le della zona sud del porto di
San Benedetto del Tronto -
Piano regionale dei porti art.
8 - Approvazione progetto.

37 Deliberazione Giunta co-
munale n. 233 del 21.09.2010
di approvazione progetto e
devoluzione residuo mutuo
per i lavori di manutenzione
straordinaria presso il pala-
sport comunale per adegua-
mento segnaletica campo ba-
sket alle norme FIBA. Inte-
grazione.
38 Approvazione modalità or-
ganizzative soggiorni estivi
terza e quarta età anno 2011. 
39 Concessione contributo al-
l'associazione sportiva “Ca-
valluccio marino” a sostegno
dell'attività natatoria agonisti-
ca per disabili. 
40 Archivio documentario -
approvazione proposta di
scarto. 
41 Legge regionale 4/6/1996 n.
18. Approvazione rendiconto
degli interventi effettuati dal
Comune nell'anno 2010 per
l'integrazione delle persone in
situazione di disabilità e tra-
smissione alla Regione Mar-
che dei rendiconti degli inter-
venti stessi realizzati dai Co-
muni dell'Ambito Territoriale
Sociale n. 21. 
42 Concessione in uso di ap-
partamento con annesso gara-
ge sito in via Ugo La Malfa n
6, acquisito al patrimonio in-
disponibile dell'ente con deli-
berazione del Consiglio Co-
munale del 28.09.2009, n. 79. 
43 Approvazione interventi in
materia di sport. Anno 2011. 

La data del 14 marzo non è
stata scelta a caso: infatti, nel
calendario anglosassone è in-
dicata come “3-14”, proprio
come il numero di familiare
memoria incontrato già ai
tempi della scuola elementare,
meglio conosciuto come “pi
greco”.
La scuola secondaria di I
grado “Sacconi-Manzoni” ha
scelto questa data per presen-
tare, presso il plesso Manzoni,
una singolare mostra-interat-
tiva dal titolo “MATEMATI-
CA e… DINTORNI”.
Questo evento, che ha rappre-
sentato il momento conclusivo
di un percorso di potenzia-
mento di matematica ideato e
svolto dalla prof.ssa Palestini
e frequentato da molti alunni
delle classi 1a- 2a- 3a di entram-
bi i plessi, ha coinvolto tutti
gli studenti della scuola, i pic-

coli allievi della scuola prima-
ria del territorio, i docenti, i
genitori.
La finalità della manifestazio-
ne è stata una rilettura
dell’evoluzione storica del nu-
mero che ha spaziato dall’ita-
liano alla filosofia, dalla geo-
grafia all’informatica supe-

rando i tradizionali confini
della matematica e valoriz-
zando i collegamenti con le
altre discipline. I sapienti in-
terventi di alcuni docenti
delle scuole superiori hanno
costituito interessanti occasio-
ni di riflessione e di approfon-
dimento.

La mostra ha suscitato inte-
resse e curiosità verso la ma-
tematica, ha favorito l’orien-
tamento, ha promosso l’uso di
software didattici specifici per
una tecnologia in funzione
dell’apprendimento, ha collo-
cato le conoscenze matemati-
che nella storia attraverso la
rievocazione di alcuni uomini
illustri che, nel corso dei seco-
li, hanno fatto luce su impor-
tanti questioni.
Sono stati proprio i ragazzi
che hanno preso parte al labo-
ratorio di matematica a rico-
prire il ruolo di “miniguide” e
di “esperti”, illustrando ed
animando le diverse postazio-
ni della mostra e accompa-
gnando i visitatori attraverso
dimostrazioni, esperimenti,
racconti, testi musicali, curio-
sità in un sorprendente per-
corso apprenditivo.

Viaggio nella matematica alla “Manzoni”





E’ un programma ricco di eventi quello pro-
mosso dal Comune per i 150 anni dall’Unità
d’Italia. Tra concerti, proiezioni ed incontri,
tanti appuntamenti si sono succeduti ed altri
si svolgeranno fino a giugno (come riportato
nel precedente numero di questo giornale).
Due, in particolare, emergono per importan-
za e partecipazione.
Il primo è la cerimonia “Musica e parole sul
Risorgimento”, tenutasi in sala consiliare
proprio la mattina del 17 marzo, giorno
dell’Unità, seguita da una serata al teatro
Concordia dov’è andato di scena “Musica e
voci nella storia”, spettacolo che ha visto
l’esecuzione dell’opera inedita del composito-
re sambenedettese d'adozione Giuseppe Ne-
roni Cancelli e la lettura di dialoghi in verna-
colo.
Il secondo evento è stato il concerto "Uniti
per celebrare l'Unità d'Italia", ospitato dal
Palariviera il 25
marzo. L’ecce-
zionalità della
serata sta
nell’aver riuni-
to, in uno spet-
tacolo senza
p r e c e d e n t i ,
tutte le corali
della Città, la
Banda cittadina
e l’Orchestra di
fiati “Riviera

delle Palme”. Ancora una volta il tema prin-
cipe è stato il repertorio risorgimentale, tra
cui tra cui il "Va pensiero", l'"Inno di Garibal-
di", "La bella Gigogin" e l'"Addio del volonta-
rio. A scandire il programma della serata tre
momenti di poesia con "All'Italia" di Giacomo
Leopardi, "I miei ricordi" di Massimo D'Aze-
glio e "La spigolatrice di Sapri" di Luigi Mer-
cantini.
Non è certo un caso che sia stata scelta la mu-
sica come espressione privilegiata nei festeg-
giamenti. Ci sono ragioni tecniche, ma so-
prattutto culturali, legate alla storia del no-
stro territorio, che vedono nella musica il
“tetto ideale” sotto il quale sentirsi uniti.

FEBBRAIO 2011
Ginevra Di Filippo (2)
Manuel Spinelli (3)
Angelica Ciarrocchi (6)
Francesco Croci (8)
Alessandro Santori (8)
Martina Cicchi (9)
Aaron Enogieru (9)
Lorenzo Mabilia (9)
Gaia Merlettini (9)
Vittorio Pica (11)
Sophie Di Concetto (12)
Diego Di Fabio (12)
Riccardo Offidani (15)
Alessandro Toccaceli (15)
Giovanni Gabrielli (16)
Giulia Falà (17)
Tommaso Giorgio (19)
Sarah D'Abbrunzo (21)
Marco Polini (22)
Olivia Calcinaro (23)
Davide Fattò Offidani (24)
Anna Siliquini (24)
Cristian Esposito (26)
Pietro Fanesi (27)
Giulio Pollicelli (28)

Giovanni Neroni (2) 
Fernando Travaglini (2) 
Luigi Ciotti (3) 
Silvana Paolini (7) 
Dina Rossetti (9) 
Roberto Conti (10) 
Maria Pia Sciarroni (10) 
Anna Maria Tondi (10) 
Renato Fuscelli (11) 
Maria Ruzzini (11) 
Giuseppina Neroni (13) 
Mario Cicchi (14) 
Guido Di Mattia (14) 
Livio Gaetani (14) 
Germano Di Simplicio (15) 
Giuseppe Nespeca (15) 
Igina Amabili (16) 
Giuseppa Macci (16) 
Giuseppe Capecci (17) 
Lucia Ciarelli (18) 
Giulia Lori (18)  
Luciana Polli (18) 
Umberto Tassotti (18) 
Graziano Vittori (18) 
Graziano Maloni (19) 
Attilia Vannoni (19) 
Vinicio Del Giovine (20) 
Ezio D'Ignazi (20) 
Giocondo Ridolfi (20) 
Luigina Teresa Aliotti (22) 
Pierpaolo Pasquali (23) 
Nicola Cocomazzi (24) 
Giuseppe Felicetti (24) 
Giuseppina Giordani (24) 
Cornelio Pierazzoli (24) 
Sara Cosi (25) 
Claudio Straccia (25) 
Livia Straccia (25) 
Mario Bruni (27) 

Vuoi conoscere in tempo reale 
che cosa fa il tuo Comune? 

Essere informato 
tempestivamente 

su concorsi, appalti, 
bandi per l’erogazione 

di contributi?

Iscriviti alla newsletter 
Vai su www.comunesbt.it

e clicca su newsletter
in alto a destra

oppure manda una mail a 
urp@comunesbt.it 

ISCRIVITI ALLA
NEWSLETTER!
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NUMERI UTILI
IL COMUNE AL TUO SERVIZIO 

• Centralino 0735.7941
• Polizia municipale 594443 (sala operativa)
• PicenAmbiente Spa (Igiene urbana, raccolta 

materiali ingombranti, siringhe abbandonate, 
potature, differenziata) 757077

• Numero verde Alcolisti 800-23 92 20
• Numero verde Anziani 800-21 40 34
• InformaGiovani 781689
• Ufficio Relazioni con il Pubblico

794405 - 794430 - 794433 - 794555
• Il Comune su internet: www.comunesbt.it

ALLACCI e GUASTI
• Italgas 800-900999
• Guasti rete fognaria e idrica

C.I.I.P.spa 800.216172
• Guasti pubblica illuminazione

A.M.S.spa 800.632203
• Enel (segnalazione guasti) 803.500
• Segnaletica stradale, manutenzione strade 

servizio controllo caldaie - A.M.S.spa 658899
EMERGENZE

• Polizia Soccorso pubblico 113
Commissariato 59071
Polizia stradale 78591

• Carabinieri - Pronto intervento 112
Com. compagnia e stazione 784600

• Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115
Centralino  592222

• Capitaneria di porto - Soccorso 1530
Emergenza 583580
Numero blu 800-090-090

• Guardia di Finanza 757056
• Corpo Forestale dello Stato 588868
• Ospedale Centralino 0735.7931

Guardia medica 82680
Chiamate di emergenza 118
Trib. per i diritti del malato 793561

• Az.Sanitaria - Centro Unico Prenotazioni
Sede centrale 793888 
Poliambulatorio 793625
Porto d'Ascoli 655304
Centobuchi 705078
Grottammare 634391
Ripatransone 99411 
Montefiore dell'Aso 0734/938207

• Arca 2000 ONLUS 
(Protezione animali) 340.6720936
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150° compleanno
d’Italia, grande festa
in musica






